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dind a Bertoldo” fuo Cancelliere  di ‘affediar quella Cittd colle

forze della Romagna. Dopo una  gagliarda difefa i Faentini

in fine furono coftretti a fortomertterfi alla volontd dell’ Impe-

radore. 10 nii B ity < el

~ S’ERA poi cangiato |” animo de’ Cremonefi, si caldone gli Anv

ni addietro in fayor d’effo Augufto , da'che videro, ch’egli avea
confermata Crema al Popolo di Milano ; ‘e nen eflende ignota a
Federigo quefta loro alienazione d’ affetto, ne fece vendetta con
ordinare, che fi rifabbricaffe quell’ abbattuta Terra. Cosine feri-

(a) Sicard. Ve Sicardo (a): Anno Domim MCLXXXWV. Imperator in ltaliam
i Chroncco. rediens , Cremam vin iodium Cremonenfium  rexdificavit.  Quo  An-
Rer. Lutic,. 10 ¢go Sicardus , prefentis Operis  Compilator & Scriba,  Cremo-
ne , licet' indigne , ele@us « fum ad Ep{/go ale  Officicum . Trattene-

- vafi tuttavia in Verona il buon Papa [ﬁzcz'o 111. quando Iddio vol-

() Marrin. le ‘chiamarlo a s¢. Concordano gli Storici in -afg.'rire (6), chela
Lolonss in {3 morte accadde verfo il fine di Novembre', e data glifu fepol-
Radul-  tura nel di 25. di quel Mefe. Era ftato eletto in ' quefto bnezﬁa-\
phisg c ?"_‘ mo Anno Arcivefcovo' di Milano ‘Uberto Crivello , chiamato Lam-
v & berto con errore daaltrit Tale dovea effere il di lui merito, che
il Collegio de’ Cardinali appena dopo'le efequie del defunto Papa

Lucio s"accordarono in eleggerlo fommo Pontefice. Prefe egli il

nome di Urbano 111, e continué a governar come Arcivelcovo la

Chiefa di Milano per ttro il tempo del fuo Pontificato’, ficcome

(c) Pagius han gia concludentemente provato il Padre Pagi (¢),, e il Signor
() banem Saffi (4. Uno de’ motivi/; per li quali I'Imperador Federigo an-
in Notis ad dava rondando per I’ Italia , quello era eziandio di trattare il ma-
SigeneRe trimonio di- Coffanza Figlivola poftuma del fu Re Ruggieri, A-
groftast nvolodi Guglielmo 1[. Re diSicilia , ‘col Re Arrigo fuo primoge-~
“nito, Vedeva egli quel Re feoza fucceflione , e bramefo di tnire

il fioritiflimo Regno. della Sicilia , che' abbracciava ancora la Pu-

+ghia , la Calabyia , Napoli, e il Principato ' di Capua , fi diede

‘a far maneggt nella Corte di Sicilia, per ottenere il fuo intento.

Vi fi trovarono delle difficultd, ripugnando i Configlieri del Re:

Guglielmo all’ unione di quegli Stati' coll’ Imperio-, ‘e alla fignoria
de’Tedefchi, il governo de’quali era affai fcreditaro ne’ témpiid®
allora . Pit ancora par verifimle , che fegretamente fi -opponefie
{ &) 4ronym. il Romano Pontefice , per non trovarfi un di fra le forbici , e fen=
Cofinenfis  za I appoggio de i Re di Sicilia, {tati in'addietro difenforiidella
inChronic " Chiefa Romana . Ma ebbe maniera Federigo di \guadagnar il pun-
Rer, Inalie,t0w Abbiamo dall® Anonimio Cafinenfe (ve) , che in qwgg’ Anno fu
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